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PAPA FRANCESCO: PER LA PACE DOBBIAMO CERCARE 
DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE ECOLOGICA 

 

• Mercoledì 1 gennaio 2020 celebreremo la Giornata mondiale della 
pace. Ci lasciamo ispirare, come sempre, dal messaggio di Papa 
Francesco, che disegna un cammino fondato sulla speranza e 
alimentato dal dialogo, dalla riconciliazione e dalla conversione 
ecologica. In modo particolare quest’ultima ci conduce “a un nuovo 
sguardo sulla vita, considerando la generosità del Creatore che ci ha 
donato la Terra e che ci richiama alla gioiosa sobrietà della 
condivisione. Tale conversione va intesa in maniera integrale, come 
una trasformazione delle relazioni che intratteniamo con le nostre 
sorelle e i nostri fratelli, con gli altri esseri viventi, con il creato 
nella sua ricchissima varietà, con il Creatore che è origine di ogni 
vita. Per il cristiano, essa richiede di «lasciar emergere tutte le 
conseguenze dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo»”. 

• Martedì 31 dicembre, al termine della Messa prefestiva delle 18 in 
S. Lorenzo, canteremo il Te Deum, l’inno di ringraziamento per 
l’anno trascorso. Il primo gennaio, festa della Santa Madre di Dio, 
l’orario delle Messe sarà festivo. 

• Gli appuntamenti della comunità: catechesi, preghiera del 
giovedì e sportello di ascolto Caritas, sono tutti sospesi. 
Riprenderanno dopo l’Epifania. 

• Buon Anno a tutti i fratelli e le sorelle della nostra comunità e a 
quanti risiedono nel territorio della nostra parrocchia. 

Martedì 31 dicembre: S. Silvestro (1Gv 2,18-21; Gv 1,1-18) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 (prefestiva) defunti delle famiglie Gamoletti e 
Colombo 

• Al termine della Messa delle 18, canto del Te Deum di 
ringraziamento per l’anno trascorso 

 
Mercoledì 1 gennaio 2020: MARIA MADRE DI DIO – 
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 defunti delle famiglie Papetti e Cattaneo; 
Gigi Vistarini; S. Paolo, 9.30 per i defunti della parrocchia; S. Agnese, 
10.30 per la comunità 
 
Giovedì 2 gennaio: SS. Basilio e Gregorio (1Gv 2,22-28; Gv 1,19-28) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 defunti della famiglia Agnelli 

• La preghiera comunitaria è sospesa 
 
Venerdì 3 gennaio: SS. Nome di Gesù (1Gv 2,29-3,6; Gv 1,29-34) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Gianni Olivari 

• La catechesi per le Medie è sospesa 
 

Sabato 4 gennaio: S. Angela da Foligno (1Gv 3,7-10; Gv 1,35-42) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 (prefestiva) Giancarlo Riva, Egidio ed 
Agnese Granata; Daniele Tenca; Anna Vailati, Mena e Alessandra 
Addati 
 
Domenica 5 gennaio: II DOMENICA DOPO NATALE 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 defunti delle famiglie Maglio e Nicò; S. 
Paolo, 9.30 defunti delle famiglie Pezzoni e Asti; S. Agnese, 10.30 per 
la comunità 

• La catechesi per le elementari è sospesa 
 



Dal libro del Siracide (3,2-6.12-
14) 
Il Signore ha glorificato il padre al 
di sopra dei figli e ha stabilito il 
diritto della madre sulla prole. Chi 
onora il padre espìa i peccati e li 
eviterà e la sua preghiera 
quotidiana sarà esaudita. Chi onora 
sua madre è come chi accumula 
tesori. Chi onora il padre avrà gioia 
dai propri figli e sarà esaudito nel 
giorno della sua preghiera. Chi 
glorifica il padre vivrà a lungo, chi 
obbedisce al Signore darà 
consolazione alla madre. Figlio, 
soccorri tuo padre nella vecchiaia, 
non contristarlo durante la sua vita. 
Sii indulgente, anche se perde il 
senno, e non disprezzarlo, mentre 
tu sei nel pieno vigore. L'opera 
buona verso il padre non sarà 
dimenticata, otterrà il perdono dei 
peccati, rinnoverà la tua casa. 
 
Salmo responsoriale (127) 
Beato chi teme il Signore e 
cammina nelle sue vie 
* Beato chi teme il Signore e 
cammina nelle sue vie. Della fatica 
delle tue mani ti nutrirai, sarai 
felice e avrai ogni bene.  
* La tua sposa come vite feconda 
nell'intimità della tua casa; i tuoi 
figli come virgulti d'ulivo intorno 
alla tua mensa.  
* Ecco com'è benedetto l'uomo che 
teme il Signore. Ti benedica il 

Signore da Sion. Possa tu vedere il 
bene di Gerusalemme tutti i giorni 
della tua vita! 
 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo 
ai Colossesi (3,12-21) 
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, 
rivestitevi di sentimenti di 
tenerezza, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di magnanimità, 
sopportandovi a vicenda e 
perdonandovi gli uni gli altri, se 
qualcuno avesse di che lamentarsi 
nei riguardi di un altro. Come il 
Signore vi ha perdonato, così fate 
anche voi. Ma sopra tutte queste 
cose rivestitevi della carità, che le 
unisce in modo perfetto. E la pace 
di Cristo regni nei vostri cuori, 
perché ad essa siete stati chiamati 
in un solo corpo. E rendete grazie! 
La parola di Cristo abiti tra voi 
nella sua ricchezza. Con ogni 
sapienza istruitevi e ammonitevi a 
vicenda con salmi, inni e canti 
ispirati, con gratitudine, cantando a 
Dio nei vostri cuori. E qualunque 
cosa facciate, in parole e in opere, 
tutto avvenga nel nome del Signore 
Gesù, rendendo per mezzo di lui 
grazie a Dio Padre. Voi, mogli, 
state sottomesse ai mariti, come 
conviene nel Signore. Voi, mariti, 
amate le vostre mogli e non 
trattatele con durezza. Voi, figli, 
obbedite ai genitori in tutto; ciò è 
gradito al Signore. Voi, padri, non 

esasperate i vostri figli, perché non 
si scoraggino. 
 
Alleluia, alleluia. La pace di 
Cristo regni nei vostri cuori; la 
parola di Cristo abiti tra voi nella 
sua ricchezza. Alleluia. 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
(2,13-15.19-23) 
I Magi erano appena partiti, 
quando un angelo del Signore 
apparve in sogno a Giuseppe e gli 
disse: «Àlzati, prendi con te il 
bambino e sua madre, fuggi in 
Egitto e resta là finché non ti 
avvertirò: Erode infatti vuole 
cercare il bambino per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella notte, prese il 
bambino e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, dove rimase fino alla morte 
di Erode, perché si  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: 
«Dall'Egitto ho chiamato mio 
figlio». Morto Erode, ecco, un 
angelo del Signore apparve in 
sogno a Giuseppe in Egitto e gli 
disse: «Àlzati, prendi con te il 
bambino e sua madre e va' nella 
terra d'Israele; sono morti infatti 
quelli che cercavano di uccidere il 
bambino». Egli si alzò, prese il 
bambino e sua madre ed entrò nella 
terra d'Israele. Ma, quando venne a 
sapere che nella Giudea regnava 
Archelao al posto di suo padre 
Erode, ebbe paura di andarvi. 
Avvertito poi in sogno, si ritirò 
nella regione della Galilea e andò 
ad abitare in una città chiamata 
Nàzaret, perché si compisse ciò 
che era stato detto per mezzo dei 
profeti: «Sarà chiamato Nazareno».  

CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 29 dicembre: SANTA FAMIGLIA 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 defunti delle famiglie Maglio e Nicò; S. 
Paolo, 9.30 Diego, Bruno e defunti della famiglia Fraschini; S. Agnese, 
10.30 per la comunità 

• La catechesi per le elementari è sospesa 
 

Lunedì 30 dicembre: S. Eugenio (1Gv 2,12-17; Lc 2,36-40) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Antonio Montani 
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